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Al Decano del Dipartimento di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Perugia 

 

Con la presente il sottoscritto Prof. Vincenzo Nicola Talesa intende presentare 

 

Candidatura e Programma, come da Decreto del Decano del 27/05/2022 n.151470 recante: 

Votazioni per l’elezione del Direttore del Dipartimento di Medicina e Chirurgia per il triennio 

accademico 2022/2025 

 

Questa pagina e quelle a seguire (“Programma”) nonché quanto allegato in separato addendum 

(“Curriculum”) sono firmate dal sottoscritto, con indicazione di data e sede. 

Perugia 13.06.2022 

 

F.to Prof. Vincenzo Nicola Talesa  
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Programma, come da Decreto del Decano del 27/05/2022 n.151470 recante: Votazioni per 

l’elezione del Direttore del Dipartimento di Medicina e Chirurgia per il triennio accademico 

2022/2025 

Università degli Studi di Perugia 

Dipartimento di Medicina e Chirurgia 

Prof. Vincenzo Nicola Talesa 

Chiarissimi Professori, Cari Colleghi, 

Componenti tutti del Dipartimento Di Medicina e Chirurgia 

Eccomi di nuovo a presentare la mia candidatura alla direzione del Dipartimento per il triennio 
accademico 2022/2025 e a redigere un dettagliato programma sugli obiettivi scientifici e didattici 
che mi propongo. Nella precedente occasione non è stato semplice mettere “nero su bianco” tali 
obiettivi a motivazione di una candidatura che avveniva contemporaneamente alla nascita di un 
nuovo e complesso Dipartimento. Pertanto, nel momento attuale, trovo elementi di sostegno nel 
segno della continuità di un’attività che, sebbene non priva di difficoltà, ha segnato una serie di 
traguardi per il nostro Dipartimento, soprattutto grazie all’attenzione di cui la Governance ci ha 
onorato, ma, ancor di più, grazie alla grande collaborazione di tutti Voi, personale tutto del 
Dipartimento di Medicina e Chirurgia. 

Se il particolare momento che abbiamo vissuto ha rappresentato, di per sé, un elemento di avversa 
contingenza, l’Ateneo, e parimenti il nostro Dipartimento, hanno operato uno sforzo indefesso per 
mantenere, e talora rafforzare, l’operosità che siamo chiamati a svolgere. Il Nostro Dipartimento 
oltre le funzioni principali di ricerca, didattica, formazione professionale ed assistenziale, svolge 
anche la funzione di accrescere lo sviluppo sociale ed economico di una certa area geografica del 
Paese, rafforzando i propri rapporti con l’intera società. Il segno evidente, in questo contesto più 
generale, è rappresentato dalla progettualità e dal lavoro che ci ha portato alla nascita del protocollo 
di intesa tra Regione e Università degli Studi di Perugia con la conseguente prossima costituzione 
delle Aziende Ospedaliere Integrate di Perugia e Terni. 

L’adozione del protocollo d’intesa ci vedrà impegnati con il sistema sanitario regionale, nella ricerca 
e nell’attuazione di modelli in grado di permettere agli operatori sanitari di svolgere la propria 
attività, improntandola all’efficacia ed all'appropriatezza delle prestazioni (governo clinico). Tra le 
molte azioni che dovremmo portare a termine, vale forse la pena ricordare: 1. La razionalizzazione 
dell’utilizzo delle risorse umane e tecnologiche e dei servizi intermedi; 2. Il miglioramento 
dell’efficienza gestionale dei processi assistenziali attraverso il coordinamento e l’integrazione delle 
attività delle strutture del Dipartimento per raggiungere il miglior servizio a costi appropriati; 3. Il 
miglioramento continuo della qualità dei servizi e delle prestazioni sanitarie, con particolare 
riguardo all’umanizzazione dell’assistenza erogata; 4. Il coordinamento e lo sviluppo delle attività di 
ricerca, studio, formazione e aggiornamento delle strutture del Dipartimento; 5. Lo sviluppo di 
modelli organizzativi innovativi nella gestione della risorsa umana e professionale, favorendo il 
lavoro di équipe interdisciplinare e multiprofessionale. 
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Sarà mio impegno continuare a perseguire una fattiva collaborazione con la dirigenza delle due 
Aziende Ospedaliere con cui il Dipartimento, data la specifica natura di appartenenza all’area 
sanitaria, estrinseca parte della sua mission.  

Il reclutamento e le progressioni di carriera dei Docenti rispetteranno le esigenze didattico-
scientifiche e la salvaguardia delle Scuole di Specializzazione. Una quota delle risorse sarà destinata 
alla valorizzazione dei SSD che esprimono indiscussa qualità scientifica. Inoltre, gli impegni assunti 
con la precedente programmazione resteranno una priorità.  

Particolare attenzione sarà riservata alla valorizzazione dei giovani non stabilizzati (assegnisti, 
borsisti) per cui saranno richieste posizioni per una adeguato ingresso nella carriera universitaria.  

Per quanto riguarda il PTA sarà necessario, anche in base a quanto stabilito dall’attuale governance, 
studiare insieme quali strade siano percorribili per i passaggi di livello e, ove necessario, per le 
stabilizzazioni ascoltando le espressioni, la visione e le proposte. 

Una riorganizzazione dell’Amministrazione Dipartimentale, realizzando uffici ad elevata specificità 
renderà i processi più snelli e veloci. 

La riorganizzazione dei laboratori con la condivisione di beni e servizi metterà in condizione tutti i 
Ricercatori di poter accedere a competenze multidisciplinari che eleveranno la qualità della Ricerca, 
oltre alla richiesta di personale altamente qualificato da reclutare ex novo. 

Al contempo, il Dipartimento di Medicina e Chirurgia del nostro Ateneo continuerà a offrire un 
contributo anche alla triade che, accademicamente, lo vede da sempre impegnato nella didattica, 
nella ricerca e nella terza missione, tramite un numero sempre maggiore di progetti di natura 
interdisciplinare o multidisciplinare e fondati sulla cooperazione con le istituzioni locali, nazionali ed 
internazionali.  In sintesi, lo scopo principale, sarà quello di un Dipartimento di Medicina e Chirurgia 
capace di elevare il livello di qualificazione culturale nella sua accezione più ampia. 

Mi auguro che questa prospettiva continui ad essere condivisibile e condivisa. Sono perfettamente 
consapevole che il tempo e la contingenza potrebbero ostacolare il pieno raggiungimento degli 
obiettivi, ma, come sempre, le idee possono sopravvivere all’operato del singolo. 

In questo, mi congedo e Vi ringrazio, 

Perugia 13.06.2022 

F.to Vincenzo Nicola Talesa 

 


